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Domani, dalle 22, il locale di Testaccio celebra i 6 anni di vita con una festa multietnica: non solo musica, anche moda e cucina «afro»

Una notte «Black & White»
OPERA

Placido Domingo
canta il «Parsifal»
Placido Domingo sarà il pre-
stigioso interpretedelParsifal
di Richard Wagner, in forma
di concerto il 26 aprile al tea-
tro dell’Opera. L’appunta-
mentoè per le 17,30. I bigliet-
ti, gratuiti e ad invito, saran-
nodistribuiti dalle9di sabato
25 aprile al desk Telecom al
teatrodell’Opera.

SCUOLA VESCOVI

Paoli e Faletti
maestri di musica
Gino Paoli, Riccardo Fogli,
Maurizio Fabrizio, Giorgio
Faletti, Gatto Panceri e Fabio
Liberatori saranno i docenti
della prima scuola per can-
tautori della chiesa cattolica
promossa dalla Conferenza
episcopale. Al progetto,quasi
sicuramente vi prenderà par-
te anche Antonello Venditti,
che ha manifestato il deside-
rio di entrare nel pool di inse-
gnanti.

DELLE MUSE

La Costantini
come la Magnani
«Non una biografia, ma piut-
tosto una libera collocazione
di frammenti, non ordinati
cronologicamente e assem-
blati al di fuori di ogni logica
narrativa» così Mario Moretti
ha spiegato «Anna verrà», il
suo spettacolo omaggio ad
Anna Magnani, da stasera in
scena al teatro Delle Muse e
interpretato da Caterina Co-
stantini.

CASA CULTURE

Barboni in scena
ma per 10 minuti
Unarecitadisolidieciminuti.
Anchequestoèteatro.Inque-
sta esibizione lampo si esibi-
ranno oggi alle 18 alla Casa
delle culture in S. Maria in
Trastevere, la compagnia di
barboni«Leclochard». Insce-
naunbranoda«Icondannati
a morte» di Victor Hugo. L’e-
sibizionesaràinconcomitan-
zaconl’esecuzionecapitaledi
un detenuto alla stessa ora in
uncarceredelTexas.

SANTA CECILIA

Bach e i concerti
brandeburghesi
Oggi all’Auditorium di via
della Conciliazione prima
delle due serate dedicate ai
concerti brandeburghesi di
Bach nell’interpretzaione del
complesso «Il Giardino ar-
monico» diretto da Giovanni
Antonini.

INIZIATIVA

Galleria Borghese
e il suo futuro
Dopo i restauri, che hanno
datoallaGalleriaBorgheseun
nuovo assetto, oggi verranno
illustrate dalla direttrice Alba
Costamagna le prospettive
future del museo. L’incontro
che si terrà nella sede dell’Iila
è organizzato dalla delegazio-
ne Lazio delFai checureràper
i soci un’apertura straordina-
riadellaGalleria

Dedicata all’Africa
la serata all’Akab

con Papa Sun Style
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TERME DI DIOCLEZIANO

Happening
tra ruderi
e statue

ROMA. Non solo musica, non solo
intrattenimento.L’Akab,localesto-
rico di Testaccio, festeggia i sei anni
di vita domani sera con uno spetta-
colo intitolato«Black and White
Contact», ovvero: corto circuito tra
i romani e la cultura africana che da
anni sta buttando radici nel sotto-
suolocapitolino,anchesetantinon
sembra se ne siano ancoraaccorti.E
alloracisaràmusica,conilragamuf-
fin di Papa Sun Style, e tanti ospiti,
daLattee i suoiDerivatiaGegèTele-
sforo, da Karen Jones a Rodolfo La-
ganà, dal giovane performer ameri-
cano Baruk, a Romina Johnson,
cantante e figlia d’arte (suo papà è
Wess) interprete di acid jazz e fun-
ky, e probabilmente anche Alex Ba-
roni. Il tutto partirà intorno alle 22
con una sfilata di moda africana -
costumi tradizionali del Camerun,
Senegal,SomaliaeSudan,maanche
italiani, perché la parola d’ordine è
interetnicità -curatadaHodan,una
splendida stilista di origini somale,
che è anche la coordinatrice della
serata. In giardino, le modelle sfile-
ranno in un ambiente che ricreerà
l’atmosfera del mercato africano,
dovesaràpossibileancheassaggiare
alcune specialità africane come la
samosa e le falafel di vegetali.Prima
della sfilata si esibirà il cantante so-
malo Sholy, mentre alle pareti del
locale sarannoesposte le fotorealiz-
zate durante diversi viaggi africani
da Ermanno Floridi. Alle 23 parte la
musica, condita anche da un assag-
gio del musical «Tommy» (che de-

butterà al Sistina il prossimo no-
vembre), e poi contaminazioni afro
eblack-hiphopdaidjMoussaeOra-
zioTesta.

La serata prende ispirazione dalla
giornatacontro il razzismo, svoltasi
lo scorso 21 marzo. E vuole essere
solo la prima di una serie: tutti i gio-
vedì di maggio Hodan organizzerà
all’Akab delle serate dedicate ogni
volta a un paese africano diverso,
«cercando di far passare ogni volta
un messaggio forte, e di sfruttare
questa opportunità straordinaria di
far lavorare insieme artisti, stilisti,
dj e musicisti africani che vivono in
Italia».Così, adesempio,amaggioè
attesa la cantante somala Faduma
Qassin, che vive a Milano ed è
un’ottima interprete della tradizio-
ne somala che riunisce elementi
arabi e africani, bantù e yemeniti.
Per l’Akab questo incontro con l’A-
frica è anche un’occasione di rilan-
cio, dopo un periodo non facile
(l’anno scorso beghe burocratiche
lohannocostrettoachiuderepertre
volte). Qui hanno mosso i loro pri-
mi passi artisti come Marina Rei,
Giorgia,NiccolòFabi,esonopassati
nomi come Earth Wind & Fire, Ben
Sidran, i Lost Tribe, gli Articolo 31,
Sottotono, La Pina, Colle der Fo-
mento.E l’Akabvuoletornareades-
sere uno spazio per la musica dal vi-
vo, puntando ad iniziative sempre
più radicate in quella che è la realtà
multietnicaromana.

Alba Solaro

Danza alle Terme di Diocleziano:
succede domenica (replica lunedì)
nell’Aula Ottagona all’interno del-
l’exPlanetariodiviaRomita,dovetra
ruderi e antiche statue la compagnia
Aton di Dino Verga interpreterà due
coreografie appositamente studiate
per l’insolito «spazio scenico». «Mo-
toarmonicoalPlanetario»èuneven-
to-spettacolo da non mancare - orga-
nizzatodaMediascenaEuropaincol-
laborazione con la Soprintendenza
ArcheologicadiRoma-ancheperché
permetterà la «scoperta» di uno sce-
nario suggestivo. Mezz’ora prima
dello spettacolo, infatti, una visita
guidata illustrerà il percorso sotterra-
neo, mentre lo spettacolo vero e pro-
priosisvolgeràsuunasemplicepeda-
nae si suddividerà indueparti: lapri-
ma dedicata al volo come metafora
del librarsi sopra la quotidianità,
mentre la seconda parte della serata
s’incentra su un rapporto stretto e
osmotico fra danzatori e musicisti,
un trio di clarinetto, violino e con-
trabbasso impegnati su musiche ori-
ginali di Eduardo Carlo Natoli. Una
sortadihappeningcomequelli chesi
facevano in America negli anni Set-
tantaall’internodeimuseid’artemo-
derna.AlPlanetarium,recentemente
aperto anche al teatrocon ildramma
latino Octavia, saranno proposti in
futuro altri eventi, sempre in un’u-
nica rappresentazione, limitati a
un giorno o due.

All’iniziativa, data la particolari-
tà del luogo, potranno accedere so-
lo settanta spettatori alla volta e
l’ingresso può essere richiesto a
Mediascena Europa fino a esauri-
mento posti allo 06/8413192-
8549321 (fax).

Un evento particolare di danza
sarà offerto anche al teatro Bran-
caccio il 29 aprile, dove andrà in
scena Quem Quaeritis?, spettacolo
di danza teatrale sulla vita di gesù
Cristo, liberamente tratto dalla
sceneggiatura del film di Pier Pao-
lo Pasolini, Il Vangelo secondo Mat-
teo, e ispirato coreograficamente
alla tradizione figurativa cristiana,
dal Trecento ai nostri giorni. Ne è
interprete il Gruppomagnetika,
una compagnia di 28 ballerini.

Infine, segnaliamo a inizio mag-
gio, presso la Sala 1 in piazza di
Porta S.Giovanni 10, la rassegna di
teatro-danza «Parole fisiche», orga-
nizzata dalla compagnia «Il pudo-
re bene in vista» che opera nel-
l’ambito del teatro, danza e arti vi-
sive. In programma, due spettacoli
e un seminario, incentrati sul rap-
porto tra parola e movimento, che
gli autori del progetto, Gloria Desi-
deri, Giovanna Summo e Ian Sut-
ton, studiano da diverso tempo sia
come ricerca che come creazione
artistica. La rassegna parte con il
lavoro di Giovanna Summo (2-6
maggio), Parole fisiche, con testi
tratti da «Carta dei respiri» di Mar-
cello Sambati, seguito il 7, 9 e 10
maggio da Studio per uno studio di
Ian Sutton, mentre il laboratorio
di Gloria Desideri su tecniche di
Body Mind Centering (metodo
americano di educazione e terapia
attraverso il movimento) si svolge-
rà il 4, 5 e 6 maggio dalle 15.30 al-
le 18.30 (costo: 180mila lire).

Il Festival di Rieti dal 24 al 2 maggio

Grande danza
l’appuntamento
è al centro Italia

Gli allievi dell’Opera in scena al Brancaccio

Le note del Tout Satie
esame di maturità

per ballerini in erba

Cinema a scuola
lo commenta
Bertinotti

Non solo scuola, anche
perchè, a volte, un buon
film può offrire maggiori
insegnamenti rispetto ad
una giornata di lezioni.
Così oggi, ecco un
pomeriggio
cinematrografico per gli
studenti del liceo «Giulio
Cesare». Nell’ambito del
laboratorio
cinematografico, che si
avvale di un proiettore da
35 mm donato da un
gruppo di registi
coordinati da Giuseppe
Tornatore, alle 15,30 verrà
proiettata la pellicola «Il
ferroviere» in omaggio a
Pietro Germi. A dare
maggiore interesse
all’appuntamento ci sarà il
segretario di Rifondazione
comunista Fausto
Bertinotti, che alla fine
della proiezione si
intratterrà con i presenti
per discutere, nell’inusuale
figura di critico, e per
approfondire le tematiche
di uno dei film più belli del
compianto regista. .

Torna il «Rieti Danza Festival», il
Concorso Internazionale di Danza
classica e moderna che fa ballare la
città-cuore d’Italia per una settima-
na, dal 24 al 2 maggio. L’edizione di
quest’annosi rilanciaconunanuova
gestione che vede a capo dell’orga-
nizzazionegeneraleRobertoMessina
e come direttore artistico e presiden-
te della giuria Walter Zappolini, fon-
datoredelBallettodiRoma. Il festival
riconferma la sua vocazione alla sco-
perta di nuovi talenti a livello inter-
nazionale, e prevede premi per le ca-
tegorie classico e moderno, jazz e
contemporaneo. Parallelo al concor-
so, si svolgecomediconsuetouncar-
tellone di eventi collaterali come la
mostra «Ritratto di Nizinskij da Fau-
no»,dovesarannoespostelefotodel-
lo Studio valery e del Barone Adolph
De Meyer eseguite nel 1912 durante
uno spettacolo che rese celebre il
grande ballerino russo che ballò, ap-
punto, L’après-midi d’un faune, sua
celebre e «scandalosa» coreografia.
La mostra, completa di catalogo a
cura di Roberto Messina, sarà ac-
compagnata anche da uno spetta-
colo di Anna Cuocolo, Il pomerig-

gio del Fauno Eterno, eseguita du-
rante il Festival il 26 aprile. Lo
spettacolo, una novità assoluta,
avrà per interpreti Toni Candeloro
e Oxana Kichenco, étoile del Bol-
scioij di Mosca e tre soliste della
Scala. In programma, sei brani che
si avvalgono di ambientazioni e
costumi particolari e di musiche
dal vivo eseguite dall’ensemble
«Paul Klee» di Venezia.

Altra data interessante del «Rieti
Danza Festival» è il 29 aprile, con
lo spettacolo Flamenco proposto
dalla compagnia «La Moreria», in
cui gli interpreti Juana Calà , Paco
Heredia e Corrado Ponchiroli dan-
zeranno sostenuti da un ensemble
strumentale e vocale che prevede
anche strumenti non tradizionali.
Nella serata conclusiva, il 2 mag-
gio, si svolgerà un gran galà con la
presenza di numerosi ospiti, tra i
quali Ambra Vallo, che vinse il
concorso nel ‘92, e l’australinao
Andrew Murphy. Presenti anche
due étoiles del Berliner Ballet, Jan-
nick Boquin e Lisa Cullum. impe-
gnati in un passo a due dalla Syl-
phide ricostruita da Schaufuss.

Non è una sorpresa per chi li ha visti
danzare in altre occasioni, ma è pur
sempre un piacere per gli occhi vede-
rechegli allievidellaScuoladiDanza
del Teatro dell’Opera di Roma sono
già professionisti in erba. Al punto
che nonsidovràpentireRolandPetit
di aver loroconcesso -per tramiteap-
passionatodelladirettricedellascuo-
la, Elisabetta Terabust - un piccolo
gioiello coreografico come Tout Sa-
tie. Pensato come uno spettacolo a
sé vero e proprio, Tout Satie inanel-
la su brani musicali di Satie varia-
zioni calligrafiche che possiedono
la stessa vena estrosa e leggera.
Proprio per questo richiedono una
tecnica sciolta, che permetta all’i-
ronia di venir fuori passo dopo
passo. Basta un sorriso, un cappel-
lo, un piedino per creare un’atmo-
sfera. E il gruppetto di allievi passa
a pieni voti l’esame.

Sotto la guida di Jean Philippe
Halnaut, che ha rimontato per lo-
ro il balletto, i ragazzi eseguono un
quadretto dopo l’altro in gradevo-
le armonia. Costumi (di Gianni
Versace) essenziali in bianco e ne-
ro, quasi una divisa da teen-ager,

fatta di t-shirt con la scritta Satie,
scarpini e pantaloni aderenti come
tute, e uno sfondo neutro, dove far
sfilare queste figurine adolescen-
ziali in un ricamo lungo poco più
di un’ora.

Al pianoforte, il duo Giuseppe
Annese e Gianni Maria Ferrini pas-
sa dai Morceaux en forme de poire al-
le tre Gnossienne, mentre sul palco-
scenico del Brancaccio gli allievi si
misurano con l’eleganza dei passi
di Petit. Un’eleganza briosa, in-
trecciata in gruppi, terzetti, duetti
e assoli, dove spiccano già per una
padronanza dolce della scena le tre
soliste: Letizia Giuliani, Cristina
Mirigliano e Deni Gostl. Ma anche
i ragazzi si danno da fare con sbal-
zi ariosi e piccole acrobazie. Con-
tenute, perché lo stile di Tout Satie
è sommesso, è la nota spiritosa a
pie‘ di pagina (musicale), lo svo-
lazzo arguto. Il sospiro di un gior-
no di festa, che consigliamo agli
appassionati di non perdere. Repli-
che oggi alle 11, domani e venerdì
alle 20.30 al teatro Brancaccio.

Rossella Battisti

LAUREA
Con una tesi di critica letteraria su Il “giallo” italiano (rela-
tore il prof. Walter Pedullà), si è laureata a pieni voti, presso
l’Università La Sapienza di Roma, Sibilla Bertollini.
Auguri vivissimi dai genitori e da l’Unità.

CULLA
Il miracolo Stromboli è arrivato domenica alle 8. Si chiama
Anna, tre chili, naso perfetto. È la storia di Massimo e Rachele.
Auguri dagli amici, dall’isola del fuoco, e da tutto il giornale.

Roma, 22 Aprile 1998

IL CUORE DELLA SINISTRAIL CUORE DELLA SINISTRA

NELLE RAGIONI DEL FUTURONELLE RAGIONI DEL FUTURO
“Ci affacceremo al nuovo millenio,
senza sperare di trovarvi più di quello che saremo capaci di portarvi”

(I. Calvino)

STATI GENERALI DEI 

DEMOCRATICI DI SINISTRA DI ROMA

22-23-24 Aprile 1998 - Centro Congressi Frentani (Via dei Frentani, 4)

PER UN NUOVO ASSETTO ISTITUZIONALE DI ROMA

Incontro per la presentazione della proposta di legge

“Norme speciali per la città di Roma, capitale della Repubblica italiana”
Introduce: Sen. Franca D’ALESSANDRO PRISCO
Partecipano: “ Gerardo AGOSTINI

“ Athos DE LUCA
“ Tana DE ZULUETA
“ Antonello FALOMI
“ Carla MAZZUCA
“ Giorgio MELE
“ Vittorio PAROLA
“ Cesare SALVI

Lunedì 27 aprile 1998 - ore 11,30

Sala ex Hotel Bologna (Senato)

Via di S. Chiara, 4

Hanno assicurato un loro intervento: on. Piero BADALONI, on. Giorgio FREGOSI, on. Francesco RUTELLI

Coordinano i lavori:  Agostino OTTAVI, Rita  CALABRIA
Saranno presenti i responsabili cittadini dei partiti e dei movimenti politici de “L’ULIVO” di Roma. 

Sono stati invitati i parlamentari di Roma e del Lazio

Coordinamento de “L’ULIVO” di Roma

Via Cavour, 238


